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CAMPOBASSO. Gli italiani, secondo
l’Aifa, nel 2010 hanno speso l’1,7% in
meno dell’anno precedente per pillole e
sciroppi. Mentre, invece, cresce il
costo dei farmaci in ospedale con un
rosso - per le finanze regionali - che
ha toccato quota 1,63 miliardi. Men-
tre i ticket per i medicinali a carico
dei cittadini hanno fatto segnare un
nuovo record: in dodici mesi sono
cresciuti del 15,7%, raggiungendo
un valore di 807 milioni.
Un mosaico complesso, dunque,
quello disegnato dall’Agenzia del
farmaco su cui incide non poco la
farmaceutica ospedaliera: è il settore
che contiene la maggior parte dei
medicinali più costosi, a partire da-
gli anti-tumorali, e rappresenta il 4,3%
della spesa sanitaria totale (il tetto impo-
sto dalla legge è del 2,4%). 
Le differenze regionali sono significati-
ve.  Premesso che la spesa farmaceutica
ospedaliera ha superato il budget in tutte

le regioni, il picco massimo si è toccato
in Sardegna (6,6%), quello minimo, in-
vece, nel Molise (2,9%). Mentre in far-

macia il record è stato della Sicilia
(15,9%, rispetto al tetto di legge del
13,3%) e il valore più basso è stato regi-
strato a Trento (10,1%). Sommando la
spesa farmaceutica convenzionata e
quella ospedaliera, il budget teorico an-

nuo del 15,7% ha retto tra le grandi re-
gioni soltanto in Lombardia (15,4%), ol-
treché in Valle d’Aosta, a Bolzano e a

Trento.
Particolarmente indicativa è l’im-
pennata degli incassi per i ticket pa-
gati dai cittadini: il gettito è cresciu-
to di più in Calabria (+36,8%) e me-
no nel Lazio (+6,9%). E questo non
solo per effetto dei nuovi livelli di
compartecipazione via via imposti
nel corso dell’anno in alcune regio-
ni. A far premio, secondo Federfar-
ma, l’associazione dei titolari di far-
macia, è stato l’aumentato gettito
del prezzo di riferimento pagato da-
gli assistiti che hanno scelto, anzi-
ché i generici, i farmaci griffati a

prezzo superiore: il maggior onere per i
cittadini – fa notare Federfarma – è do-
vuto in gran parte “alle polemiche stru-
mentali” che hanno investito i farmaci
generici “accusati di scarsa efficacia, e la
sostituzione da parte del farmacista”. 

In aumento nel 2010 il costo dei medicinali ospedalieri. I generici, invece, piacciono poco

Cresce la spesa farmaceutica
Ma in Molise meno che altrove
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AGNONE. L'hanno accolto
come se potesse diventare il
"Messia della Sanità" altomo-
lisana. Simone Del Pozzo,
giovane avvocato abruzzese,
è riuscito a bloccare ogni
istanza di soppressione del-
l'ospedale di Guardiagrele
(CH). Ha istituito il "Comita-
to articolo 32" a difesa della
salute dei nosocomi a livello
nazionale. Ora ci proverà con
il Caracciolo di Agnone. Ov-

vero intraprenderà ogni strada
giuridica possibile affinchè
l'ospedale della zona montana
altomolisana possa tornare ad
essere quello di prima. Al ta-
volo dei relatori, l'altro ieri,
nella riunione operativa del
Comitato Articolo 32 "made
in Agnone", davanti ad una
platea affollatissima, insieme
al collega Franco Cianci. Poi
ai nostri microfoni.
Avvocato Del Pozzo, ci sono
i tempi normativi per bloc-
care il processo d'azzera-

mento del Caracciolo?
"Secondo me tutte le strade
possibili devono essere battu-
te. Si possono impugnare gli
atti deliberativi del Commis-
sario e quelli aziendali che ne
danno esecutività. I tempi si
espandono. Necessita trovarli
ed aggredirli da subito.
Sui Piani di Rientro, anche
nazionali, ci sono violazioni
giuridiche?
"Ci sono tantissime violazio-
ni. Non tanto nei piani di rien-
tro ma soprattutto nei pro-
grammi operativi che non
possono andare ad incidere
sul disegno delle reti ospeda-
liere che è competenza esclu-
siva del Consiglio Regionale.
L'unico organo che può deci-
dere come deve essere artico-
lata la rete ospedaliera, ripeto,
è il Consiglio Regionale con
una legge ordinaria. Nel mo-
mento in cui il Commissario
va ad incidere in questa mate-
ria viola alcune leggi naziona-
li che stabiliscono il suddetto
principio. Poi recentemente ci
sono state anche sentenze del-
la Corte Costituzionale che

hanno chiarito che ciò che per
legge compete al Consiglio
Regionale non può competere
al Commissario. Quindi c'è un
eccesso di potere enorme di
cui ha fatto uso non solo il
Commissario della Regione
Molise ma anche della Regio-
ne Abruzzo e  di altre com-
missariate. Ci vorrebbe un
sussulto della politica a 360
gradi per riprendersi ciò che
gli appartiene. In Abruzzo ab-
biamo agito per via giudizia-
ria perché gli effetti stabiliti
dal Piano operativo erano
davvero imminenti con risul-
tati positivi".
Secondo lei il Caracciolo es-
sendo ospedale di montagna
dovrebbe godere di altre tu-
tele?
"Ci sono delle norme nazio-
nali che tutelano le zone inter-
ne. Necessita verificare (e
credo che sia così) gli atti
commissariali hanno violato
anche queste prerogative. Mi
risulta altresì che una legge
regionale del Molise garanti-
va delle tutele particolari pro-
prio al Caracciolo di Agnone

e comunque alle zone interne
altomolisane e mi sembra
strano che tre anni dopo, nel
2008, questa legge sia stata
modificata. Sarebbe interes-
sante capirne i motivi".
Qualora riuscisse a bloccare
il piano di rientro sul Carac-
ciolo… il poi sarebbe?
"Bisognerebbe ottenere che il
nuovo programma operativo
da adottare si uniformasse al-
le direttive che nel nostro ca-
so il Consiglio di Stato ha da-
to. L'impressione è che per
l'alto Molise siano state prese
decisioni a tavolino senza an-
dare a verificare concreta-
mente quali fossero le situa-
zioni oggettive".
Quali tempi prevede per ot-
tenere qualcosa di concreto?
"I tempi sono imprevedibili,
nel senso che un giudizio
completo amministrativo può
richiedere anche diversi mesi.
Però le misure cautelari si
possono ottenere anche in

tempi brevi. Anche un paio di
mesi. Il primo passo da fare è
individuare quali sono gli atti
amministrativi da aggredire".
Lei è ottimista sull'obiettivo
da raggiungere?
"Sono ottimista su ciò che chi
può ottenere in via giudizia-
ria. Sono meno ottimista per il
fatto che gli ospedali possono
anche essere salvati però la
grande partita su cui necessita
investire è quella del persona-
le. Tenere in vita reparti e ser-
vizi senza avere personale
medico, infermieristico ed al-
tro diventa qualcosa di inuti-
le".
In definitiva?
"Sono stato invitato ad Agno-
ne perché si faccia qualcosa.
E certamente qualcosa di con-
creto si farà. Ora mi reco al-
l'ospedale per una visita alla
struttura visto che da più parti
mi hanno detto che questo è
un vero gioiellino per la sani-
tà e non solo molisana".
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LL’inter’inter vista vista 
L’avvocato che ha bloccato la chiusura dell’ospedale di Guardiagrele sta lavorando per il Caracciolo

Parla il guru dei ricorsi:
“Ottimista, mobilitiamoci”
Del Pozzo: “Tante le falle nel riordino della sanità, bisogna trovarle”

L’avvocato Del Pozzo. Sotto la riunione di ‘Articolo 32’
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Microchip ai cani
Parte il servizio

TERMOLI. Sarà presentato
domattina il servizio per le
operazioni di identificazione
dei cani di proprietà, attraver-
so microchip. Tali procedure,
verranno effettuate con ca-
denza ciclica. nel locale adia-
cente lo stabile del Comando
di Polizia Municipale di Ter-
moli. Parteciperanno il sinda-
co di Termoli Basso Antonio
Di Brino, il Direttore del Ser-
vizio Veterinario  Asrem  ed i
rappresentanti dell’associa-
zione  “La Casa di Snoopy”.



Caracciolo, avanti col ricorso al Tar!
€ 1,20
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Ie sindaco De Vita annuncia: ie Comune appoggerà e’iniziativa

AGNONE. Il comitato che si batte ii  difesa dell’ospedale ha coi cluso la raccolta delle firme

ZARLENGA  A PAGINA  12

AGNONE. Conclusa la raccolta delle
firme ora è giunto il momento di agire. Il
Comitato art.32 che si batte in difesa del-
l’ospedale Caracciolo è pronto a presen-
tare il ricorso al Tar contro i tagli decisi
dalla Giunta regionale nell’ambito del
piano di rientro dal deficit. I cittadini
hanno dato il pieno sostegno all’inizia-
tiva, sottoscrivendo la petizione pro-
mossa nelle ultime settimane.  Intanto il
sindaco Gelsomino De Vita ha annunciato
pubblicamente che il Consiglio comunale
è pronto a mobilitarsi, appoggiando
l’azione promossa dal comitato.

Direttore Editoriale Pasquale Di Bello



CAMPOBASSO. Si rispar-
miano circa 10 euro per
ogni certificato, con un
abbattimento delle spese
di gestione dei flussi della
carta stimato in circa 500
milioni di euro l’anno,
semplificando la vita dei
cittadini, per i quali viene
meno l’onere dell’invio del
certificato al datore di la-
voro, e rendendo possibile
un monitoraggio sistema-
tico dell’assenteismo
anche nelle aziende pri-
vate. Eppure i medici del
Molise stentano ad ade-
guarsi al nuovo sistema di
informatizzazione voluto
dal ministro Renato Bru-
netta, che prescrive l’invio
on line all’Inps dei certifi-
cati di malattia dei loro
pazienti. E fanno fatica ad
adeguarsi anche se ri-
schiano sanzioni significa-
tive, che vanno dal

deferimento disciplinare
al licenzia-
mento, alla
p e r d i t a
delle con-
v e n z i o n i .
Secondo gli
ultimi dati
forniti dal-
l ’ I n p s ,
mentre in
Italia si
avvia rapi-
damente la
piena diffusione la nuova
procedura di trasmissione
telematica dei certificati
di malattia dei lavoratori
pubblici e privati, nel Mo-
lise si scontano notevoli
ritardi. Dati alla mano, so-
lamente nella terza setti-
mana di gennaio sono
pervenuti tramite il nuovo
sistema circa 040 mila
certificati online, con un
incremento di oltre 40

m i l a
u n i t à
r i -
spe t to
a l l a
s e t t i -
m a n a
prece-

dente, e un flusso medio
giornaliero pari a 49 mila
documenti. Nel com-
plesso, a partire dall’avvio
del sistema, risultano tra-
smessi online all’Inps ben
0.511.840 certificati, ma
di questi ben pochi ver-
rebbero dal Molise. La
classifica delle regioni ita-
liane che registra la capa-
cità di adeguamento al
nuovo sistema del resto

parla chiaro: la regione fi-
gura all’ultimo posto con
soli 12.796 documenti in-
viati via web a partire dal-
l’avvio della
sperimentazione, a fronte
del dato della Lombardia,
prima della lista, che di
documenti on line ne ha
inviati quasi cento volte di
più, ovvero 1.182.440.
Seguono nella classifica il
Lazio con 485.277 docu-
menti, il Veneto con
001.604, e l’Emilia Roma-
gna con 227.162 invii. In
nuovo protocollo entrerà
in vigore in maniera defi-
nitiva dal primo febbraio
2011: urge rimboccarsi le
maniche.

Il npovo protocollo

Certificati on-line,
ai medici molisani non
piace la cura Brunetta
Si fa fatica ad adbguarsi anchbsbsi rischiano
sanzioni significativbdal dbfbrimbnto al licbnziambnto



RICCIA. Salviamo i bambini, almeno loro, daun’alimentazione sbagliata. Salviamoli. Macome? Da dove incominciamo e con qualimezzi?Sono le domande che una certa società, peresempio quella scientifica e quella scolastica, hamaturato e girato alla parte politica investen-dola della ricerca. Ne è nato un progetto chequest’anno arriva al terzo giro e che ha coin-volto in pieno anche molte scuole del Molise. Ilprogetto vede come protagonista proprio lascuola, da una parte, e la frutta, dall’altra. In-fatti consiste nel portare la frutta a scuola. Mal’incarico non è addebitato alle famiglie, bensìad un gestore che si occupa di far arrivare nellescuole aderenti cassette e cassette di mini con-fezioni di frutta. Ben lavata e confezionata nelnumero di almeno quattro elementi, arrivanoclementine o kiwi, pere o susine e poi i pomo-dori e altri tipi di frutta. La consegna avvieneprima della ricreazione. I collaboratori scolasticisi occupano di distribuire le confezioni nelle sin-gole classi e poi, nell’intervallo, i bambini le con-sumano, magari dopo un piccolo panino o unpacchetto di crakers. Il tutto per abituarli amangiare in maniera sana e, dunque, a familia-rizzare con la frutta che è, con le verdure, l’ali-mento principe di una dieta intelligente.A Riccia il progetto è particolarmente apprez-zato dagli alunni, dalle famiglie e dagli opera-tori stessi della scuola. Per i pomodori, adesempio, già lo scorso anno, le insegnanti ave-vano organizzato un modo sistemato per con-sumarli: portavano l’olio e il pane, un po’ diorigano e, all’arrivo dei pomodori, si curavanodi preparare delle istantanee e gustose panza-nelle agli alunni che altrimenti quei pomodori,

più che mangiarli a scuola, li avrebbero portatia casa. Ovviamente la scuola prima di avviare ilprogetto, informa le famiglie su cosa mange-ranno i bambini a scuola e si accerta con unacontestuale informativa, su eventuali allergiealimentari dei piccoli. Così propone il calendariodelle consegne. Queste, infatti, sono calenda-rizzate per l’intero anno scolastico, in modo chefrutta o verdurine, arrivino a scuola fino alla finedi maggio. Ecco insomma come la scuola puòinfluenzare le abitudini alimentari dei bambini econtribuire a <salvarli> dall’obesità. Anche inMolise, del resto, il problema esiste.Secondo l’indagine svolta nell’ambito di un altroprogetto realizzato negli anni scorsi e denomi-nato “Occhio alla salute”, nella nostra regione il16 per cento dei bambini inseriti in un campionedi indagine, è risultato addirittura obeso, il 26per cento in sovrappeso e il 58 per cento nor-mopeso o sottopeso. Insomma, in Molise quat-tro bambini su dieci presentano un eccesso dipeso. La situazione è addirittura più grave ri-spetto al quadro nazionale, secondo cui il 12 percento dei bambini è obeso e il 21 in sovrappeso.Ma se in Molise i bambini sono più grassottelli,le madri sono più ottimiste o, forse, solo più il-luse. Infatti, quel 58 per cento che ha figli in so-vrappeso ha dichiarato di avere figli sani chemangiano il giusto e il 10 per cento con figliobesi ha dimostrato di non riconoscere i propri“peccati” di opulenza alimentare. In questomodo, pur senza presunzione ma entrando ingioco con le sue specifiche responsabilità, lascuola può dare una scossa a questa inco-scienza, facendo maturare consapevolezza emetodo alimentare, prima nei suoi alunni e poianche nelle loro famiglie. Sabrina Rauso

Contro l’obesità infantile
Il progetto ‘Occhio alla salute”
Corretta alig entazione, coinvolgendo gli alunni delle scuole
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AGNONE. Si è scelto diricorrere al TAR, per latutela dell’Ospedale S. FrancescoCaracciolo e del diritto alla salute.La riunione pubblica di sabatopomeriggio, organizzata daFranco Di Nucci e Armando Sam-martino, che hanno dato vita alComitato art.32, si è conclusacon una raccolta firme, a cuihanno partecipato molti cittadiniagnonesi, con l’obiettivo di dele-gare gli avvocati all’azione giudi-ziaria. La coscienza collettiva haoltrepassato i limiti della pa-zienza. E dopo aver ascoltatol’esperienza del presidio sanitariodi Guardiagrele (CH) raccontatadagli avvocati presenti nella salaOFS dei Padri Cappuccini, prota-gonisti delle vicende del presidiosanitario abruzzese, a dicembresull’orlo della chiusura e poi sal-vato grazie all’intervento del Con-siglio di Stato, la popolazione diAgnone ha deciso di agire. Lo spi-rito è stato quello del confronto edella condivisione. Più volte si èparlato di restare uniti, di colla-borare tutti insieme alla causa.Sottolineando che il Caracciolonon è affatto chiuso. Anzi, conti-nua a svolgere servizi necessarialle cure della gente. Ma i pro-blemi ci sono. Il personale me-dico non riesce, in alcuni reparti,a coprire tutti i turni per garan-tire 24 ore su 24 le attività. Ilblocco del turn over (quando unmedico va in pensione non puòessere sostituito) e le richieste daparte della direzione generaledell’Asrem nei confronti di qual-che dottore, inviato anche adIsernia a fare ambulatorio, più lecarenze che si sono accentuatecon i tagli, hanno generato con-fusione ed incertezza. La gente,durante l’assemblea, ha dimo-

strato di voler interagire. Qual-cuno con rabbia ha parlato delleresponsabilità politiche che gra-vano sulla faccenda. Qualcunaltro ha messo in evidenza le dif-ficoltà reali che ci sono all’internodella struttura. «Come può, peresempio il Laboratorio Analisi» -ha detto al microfono un’infer-miera - «reggersi con un solomedico?» Una donna, con le pa-gine di un giornale locale inmano, ha mostrato alla folla il

testo della lettera che il commis-sario ad acta Michele Iorio duegiorni fa ha scritto a Don France-sco. «Nella lettera» - precisa ladonna - «si parla di riconversionedell’ospedale. Forse il Presidentedella Regione ha perso di vistache qui già ci sono stati tolti ser-vizi. Prima di tagliare, perché nonsono state fatte le dovute verifi-che?» «Non c’è alcun interessenel salvaguardare Agnone», hagridato un uomo seduto tra glialtri nella stanza affollata. Doveerano presenti anche il sindacoDe Vita, il vice sindaco, assessorie consiglieri comunali di maggio-ranza e minoranza. Poi i compo-nenti del Comitato “Il CittadinoC’è”, che la settimana scorsahanno redatto ed inviato una de-nuncia alla Procura, a sostegnodell’ospedale. E molti medici inservizio presso il Caracciolo, al-cuni dei quali sono intervenutiper fare il punto della situazionee raccontare, da protagonisti,come sta funzionando il centrosanitario.

AGNONE. «Sono d’accordo conl’azione giudiziaria». Ha esor-dito così il sindaco GelsominoDe Vita, davanti alla folla chesabato pomeriggio si è raccoltain occasione della riunione delComitato art.32 per la salva-guardia dell’Ospe-dale Caracciolo.Parole che hannodestato un certostupore tra lagente e suscitatoqualche disap-punto. De Vita haaffermato che l’in-tero Consiglio co-munale potràricorrere al TAR eappoggiare l’inizia-tiva. «L’ammini-strazione» - haspiegato il primocittadino - «già dal2007 ha affrontatoil problema del-l’ospedale in modo organico,quando si paventava la razio-nalizzazione, che poi si è rive-lata più drammatica. Oradobbiamo cercare di mante-nere ciò che abbiamo.» Il sin-daco ha parlato di un nuovodocumento redatto e firmatoda tutti i primi cittadini altomolisani, anche da Antonio Mo-naco di Capracotta, e dai re-sponsabili dell’Asrem, cheriassume tutte le iniziative pre-cedenti per risolvere le man-canze della struttura e dàdirettive per mettere a puntosoluzioni temporanee sui pro-blemi imminenti. «Ma se i me-dici e le figure professionali» -ha aggiunto De Vita - «devono

andare via e non vengono ri-cambiati, la situazione crolla dasola. È un problema regionale.Gli ultimi accordi dell’Asremhanno sancito la creazione diun centro pediatrico a Larino,un polo ortopedico a Venafro…Abbiamo chiestoche anche adAgnone ci sia unaspecialità, da ag-giungere a ciò chegià abbiamo. Pochigiorni fa ne ho par-lato con Iorio. Hapromesso.» A que-sto punto, la genteha cominciato a bi-sbigliare. Qualcunoha urlato di non cre-dere più ad ulterioripromesse che finoad oggi si sono rive-late vane. Poi il sin-daco ha continuato:«Ho pregato Iorio ditornare tra noi ad Agnone. Ieriha ricevuto il nuovo documentoe spero che al più presto vengaqui con decreti scritti ed indi-rizzi di azione. L’RSA non dovràsostituire i servizi che oggi cisono al Caracciolo. E stessacosa vale per il Centro di medi-cina sportiva. Per quanto ri-guarda il punto nascita, saràdifficile tornare indietro, ma noisindaci abbiamo chiesto chevenga conservato almeno unposto letto di Pediatria. Infine,in merito al pronto soccorso,sono sicuro che quello diAgnone funziona molto megliodi quello di Isernia.» Intanto,l’azione giudiziaria intrapren-derà il suo percorso.

Agnone. Il Comitato art.32 ha concluso la raccolta delle firme: è diunto il momento adire

Caracciolo, pronto il ricorso al Tar
Il sindaco De Mita:

sosteniamo l’iniziativa
L’INTERVENTO

Continua fa battagfia dei cittadini in difesa deff’ospedafe
dai tagfi decisi daffa Regione per ripianare if deficit sanitario
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ADELINA
ZARLENGA
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Termoei. L’ig pegno della politica deve essere fondag entale per cog battere il g ale

Chiarezza suecontesto ambientaee
L’ih portanza del registro tuh ori e la paura di tanti
cittadini che erano presenti all’incontro di sabato

TERMI LI. Forse è solo
una tentazione che nasce
dal timore ma, talvolta
sembra che le cose ine-
quivocabilmente e sol-
tanto nostre siano i
momenti di buio, di paura,
di dolore, di angoscia o di
delirio, di indegnità come,
se fossimo veramente noi
stessi soprattutto quando
stiamo per perderci, per
naufragare, per disertare.
Ma senza fare i conti con
questa oscurità, con que-
sto impulso alla distru-
zione, non saremmo poi
capaci di ingaggiare, no-
nostante tutto, quello che
San Paolo chiama “il buon
combattimento”8
Più volte sabato sera in
una affollatissima sala
consigliare è riecheggiata
questa riflessione interro-
gativa: tutta questa gente
è qui per paura8 Per sa-
pere oppure per un ‘buon
combattimento’8
Certo è che tutti i presenti
erano lì perché erano,
sono, testimoni e vittime
di dolori, angosce e spe-
ranze: bastava vedere i
loro occhi per capire la
stanchezza che emana-
vano e la speranza che
nutrivano che col passare
dei minuti veniva alimen-
tata dal Dottor Ferretti,

presidente dell’associa-
zione Airtum, che spie-
gava in ogni suo
particolare cos’è un regi-
stro tumori, come lo si
struttura e soprattutto la
sua funzione preventiva.
Perché proprio di preven-
zione questa regione, in
maggior modo questo faz-
zoletto di terra molisano,
è totalmente priva. Scree-
ning, indagine territoriale
diventano strumenti indi-
spensabili affinché si
possa avere un quadro
tangibile della condizione
in cui versa la popola-
zione.
A dire il vero qualche dato
lo si ha e sono stati an-
cora una volta comunicati
dalla dott.sa Stumpo che
nel collegare i vari inter-
venti ancora una volta ha
sottolineato che la Fonda-
zione Milani, anche se
non in modo dettagliato
come farebbe la struttura-
zione di un registro tu-
mori, già in suo
precedente convegno di
qualche mese addietro -
andato deserto da tutte le
principali istituzioni locali
– ha formulato un suo la-
voro nel quale risalta agli
occhi il dato delle morta-
lità. Un dato che in per-
centuale è il più alto in
regione tenendo anche
conto della sua densità
abitativa ed anche uno dei
più alti in Italia.
Così, come bisogna sotto-
lineare, che un registro

tumori non è la panacea
di tutti i mali ma sicura-
mente uno strumento fon-
damentale che
permetterebbe di indiriz-
zare cure e allo stesso
fare anche chiarezza su
un contesto ambientale,
concetto espresso da
quasi tutti gli intervenuti,

che negli ultimi è il mag-
gior fattore di rischio.
Oltre agli interventi tec-
nici e medici dei vari rela-
tori presenti al tavolo
sono stati gli interventi
della gente comune a
scaldare gli animi e in al-
cuni casi a far arrossire gli
occhi. Il racconto spassio-
nato e commuovente di
un padre che perde un fi-
glio giovanissimo o una fi-
glia che perde una madre

ancora in giovane età
hanno fatto scattare l’ap-
plauso più bello e fatto
tirar fuori anche alcuni
fazzoletti.
‘A che punto è la morte’
non era soltanto il titolo
che si è dato al convegno
ma anche la domanda con
cui molti sono andati a

casa e, allora a che punto
è la morte8
Non lo sappiamo ma sap-
piamo che possiamo ritar-
darla con l’aiuto di tutti a
cominciare da tutti quei
Sindaci, interessati diret-
tamente all’evento, che
per motivi diversi hanno
ancora una volta disertato
un appuntamento con la
vita. Appunto, la vita di
essa sappiamo a che
punto è: di non ritorno.
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Gli interventi della gente
eanno scaldato gli animi
e in alcuni casi eanno fatto
ancee arrossire gli occei
Il dato della mortalità
preoccupa in basso Molise




